
Comunità Pastorale “Madonna delle Lacrime”
Diocesi di Milano
Zona Pastorale VI

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE
VERBALE del 07 giugno 2023

PRESENTI: Donghi mons. Norberto; Colino don Francesco; Ferri don Tarcisio; Guastamacchia don Stefano; 
Cappellini diac. Alvaro; Pietroboni diac. Cesare; Nissoli Ivan; Rossi Sandra; Albertini Claudio; Barazzetti 
Pinuccia; Borella Giovanna; Ceruti Gabriele; D’Acchioli Giuseppe; Esposito Pasquale; Gifuni Roberta; Grossi 
Paolo; Iazzetta Floranna (arrivata alle ore 21:30); Lorenzi Renato; Scasserra Luisa; Siface Dario; Venturini 
Mario; Vescovi Palma.
Inoltre, per il punto dell’OdG riguardante il percorso di Diaconato Permanente di Garofalo Carmine, erano 
presenti Silva don Claudio (inviato della commissione De Promovendis ad Ordines); Avila Federico (referente 
commissione Caritas); Paleari Teresina; Fontana Cristina; Massimo …………

ASSENTI GIUSTIFICATI: Boellis don Giovanni; Ghisolfi don Claudio; Locati padre Giuseppe; Minori padre 
Eugenio; Villa don Giuseppe; Valente don Luca; Ceruti Monica; D’Ambrosio Elena; Ferri Gianfranco; Marcone 
Emanuele; Pellegrini Adriano; Ubiali Andrea.

Dopo il momento di preghiera iniziale, viene dato avvio alla seduta del Consiglio Pastorale.

1. Indagine della Commissione De Promovendis ad Ordines in merito al candidato al Diaconato 
Permanente Garofalo Carmine

Dopo l’introduzione di don Claudio Silva riguardo il servizio del Diaconato Permanente, viene lasciata parola 
ai presenti chiedendo di dare un loro parere sulla figura di Carmine Garofalo. Viene descritto come una 
persona disponibile, attenta agli altri, capace di instaurare relazioni credibili e dedito alla preghiera. Viene 
ricordato che ha una famiglia: una moglie e due figlie. Ciò non dovrebbe venir dopo al ministero del 
Diaconato Permanente. 

2. Riflessione sulla nuova forma della Diaconia della comunità pastorale
Il moderatore, prima di lasciar spazio alla discussione sul tema, condivide un passaggio del documento in 
esame che può aiutare nella riflessione: “Per ogni Comunità pastorale è necessario individuare un gruppo di 
fedeli (a partire dai ministri ordinati) che si pongano con particolare disponibilità al servizio della stessa nel 
suo insieme, sostenendo e promuovendo la più ampia disponibilità dell’intera comunità cristiana a 
collaborare alla vita pastorale e a promuovere la conoscenza e la diffusione del Vangelo nella vita 
quotidiana.” 

Dalla condivisione emergono i seguenti punti. 



 La nuova Diaconia dovrebbe rappresentare il luogo dove concretamente si definiscono le azioni, si 
prendono decisioni pastorali, entrando nell’ordinarietà della vita pastorale.

 La diaconia non sarà più composta da sacerdoti e diaconi. Al suo interno ci saranno sacerdoti e/o 
diaconi che hanno responsabilità pastorali. Oltre alla componente clericale, saranno presenti alcuni 
laici che assumeranno un servizio di responsabilità trasversale. 

 Per la composizione laicale della nuova Diaconia si potrebbe chiedere la disponibilità di referenti di 
alcune commissioni (tra l'altro alcuni già presenti nel Consiglio Pastorale) oppure optare per 
individuare delle persone che possano supervisionare più ambiti, di fatto coordinandoli e 
sollecitandoli alla collaborazione per promuovere un percorso continuativo. La scelta della 
composizione della nuova Diaconia indirizzerà di fatto anche il lavoro delle commissioni.

 I laici che accetteranno l'incarico dovranno mettersi in gioco con uno stile evangelico e sinodale. 
Inoltre, dovranno avere uno sguardo di conoscenza e sintetico, che sappiano muoversi nella 
comunità pastorale perché sanno chi sono le persone, sanno dove la comunità cristiana sta 
andando, conoscono i documenti, …

 Occorre capire il rapporto che andrà a definirsi tra la Diaconia, il Consiglio Pastorale, la fraternità 
sacerdotale e le commissioni pastorali e parrocchiali / di polo. 

 Si potrebbe pensare di partire in modo sperimentale. Il Consiglio Pastorale si sta interrogando e le 
domande sono molte. Sperimentare la nuova Diaconia un anno aiuterà a capire se si riuscirà a 
vivere meglio lo stile sinodale. 

3. Varie ed eventuali
La segreteria comunica la rinuncia da consigliere di Giuly Marta.

Segreteria
Luisa Scasserra

Responsabile
Mons. Norberto Donghi


